
CITTA' di GALATONE
Prov. di Lecce

DELIBERA DELLA GIUNTA MUNICIPALE
N. 204 DEL 28/11/2022

OGGETTO: Rivisitazione del progetto esecutivo dell’intervento: “P.O.R. Puglia 2014-2020 - ASSE VI - Azione 6.4 -Sub-azione 6.4.d
- Implementazione della rete idrica di fognatura pluviale in zone A e B del vigente P.R.G., realizzazione del recapito
finale ed eliminazione di n. 3 pozzi esistenti non conformi alle vigenti normative. Importo dell`intervento 1.260.000,00
euro.”. CUP: I36B18000260008. Approvazione.

L’anno 2022, il giorno 28 del mese di novembre alle ore 15:30 nella Residenza Comunale, convocata nelle forme di Legge, si è riunita la 
Giunta Municipale  nelle sotto elencate persone:

Componenti Presente Assente

FILONI Flavio Sindaco Sì

GATTO Biagio Vice Sindaco Sì

DORATO Caterina Assessore Sì

BOVE Roberto Assessore Sì

MORETTO Valentino Assessore Sì

ANTICO Pina Assessore Sì

Totale 6 0

Partecipa alla seduta il Segretario Generale del Comune Dott.ssa Milena MAGGIO

Assume la Presidenza il Sindaco FILONI Flavio il quale, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e li invita 
a discutere e deliberare sulla proposta in oggetto sopraindicato.

La Giunta Municipale

Esaminata la proposta di deliberazione relativa all’oggetto, sulla quale sono stati espressi, ai sensi dell’art. 49 del
D.L.vo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali – TUEL, i relativi pareri:

Ritenuta detta proposta di deliberazione debitamente motivata;

Visto il TUEL approvato con D.L.vo 267/2000 e ritenuta la competenza a deliberare ai sensi dell’art. 48;

Ad unanimità di voti resi nelle forme di legge
Delibera

• Di approvare, per quanto in premessa, la proposta di deliberazione che si allega al presente provvedimento per costituirne 
parte integrante e sostanziale;

Il Sindaco

FILONI Flavio

Il Segretario Generale

Dott.ssa Milena MAGGIO

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 235/2010, del D.P.R. 
n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico e’ memorizzato 
digitalmente ed e’ rintracciabile sul sito del Comune di Galatone.



CITTA' di GALATONE
Prov. di Lecce

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE
GIUNTA COMUNALE
N. 238 del 28/11/2022

SETTORE PROPONENTE
7° Settore: Lavori Pubblici -

Ambiente

SERVIZIO Istruttore
Luca Migliaccio

OGGETTO

Rivisitazione del progetto esecutivo dell’intervento: “P.O.R. Puglia 2014-2020 - ASSE VI - Azione 
6.4 -Sub-azione 6.4.d - Implementazione della rete idrica di fognatura pluviale in zone A e B del 
vigente P.R.G., realizzazione del recapito finale ed eliminazione di n. 3 pozzi esistenti non conformi 
alle vigenti normative. Importo dell`intervento 1.260.000,00 euro.”. CUP: I36B18000260008. 
Approvazione.

Si attesta che l’istruttoria è stata effettuata nel rispetto delle Leggi, dello Statuto, dei Regolamenti e che i relativi documenti  
sono conservati C/o l’Ufficio proponente. Si attesta, inoltre, che la compilazione della proposta è conforme alle risultanze  
dell’istruttoria.

Istruttore
Luca Migliaccio

_______________________________________

Ai sensi dell’art. 49 del T.U. 18.08.2000, n.267 sulla proposta deliberazione i sottoscritti esprimono i pareri che seguono:

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere: Favorevole

per i seguenti motivi
____________________________________________________________________________

  Propone di dichiararla immediatamente eseguibile:
Data 28/11/2022 IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Ing. Luca Migliaccio
                                                                                                           ( FIRMA DIGITALE )

IL RESPONSABILE 
DI RAGIONERIA

Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere: Favorevole

per i seguenti motivi
____________________________________________________________________________

Data 28/11/2022 Il Responsabile del Settore Finanziario
Dott.ssa Serena Nocco

                                                                                                             

SEDUTA DEL 28/11/2022 ORE 15:30 ESITO: APPROVATA
Il Segretario Generale

Dott.ssa Milena MAGGIO
______________



TESTO DELLA PROPOSTA

OGGETTO Rivisitazione del progetto esecutivo dell’intervento: “P.O.R. Puglia 2014-2020 - ASSE VI - Azione 6.4 
-Sub-azione 6.4.d - Implementazione della rete idrica di fognatura pluviale in zone A e B del vigente 
P.R.G., realizzazione del recapito finale ed eliminazione di n. 3 pozzi esistenti non conformi alle vigenti 
normative. Importo dell`intervento 1.260.000,00 euro.”. CUP: I36B18000260008. Approvazione.

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta n° 211 del 09/10/2019, con cui si approvava il progetto esecutivo dei 
lavori di “Implementazione della rete idrica di fognatura pluviale in zone A e B del vigente P.R.G., realizzazione 
del recapito finale ed eliminazione di n. 3 pozzi esistenti non conformi alle vigenti normative”;

PRESO E DATO ATTO che:

 Veniva  espletata  la  gara  d’appalto  per  la  individuazione  dell’appaltatore,  secondo  il  criterio  dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, miglior rapporto qualità-prezzo;

 A  seguito  della  proposta  di  aggiudicazione  formulata  dalla  Commissione  giudicatrice,  si  adottava  la  
determinazione R.G. n° 1014 del 04/11/2020 di aggiudicazione dell’appalto;

 avverso la predetta determinazione di aggiudicazione, il  concorrente collocato secondo nella graduatoria di 
merito proponeva ricorso (n° 1478/2020) al TAR;

 svolto il giudizio dinanzi all’adito TAR, interveniva la sentenza n° 483/2021 (pubblicata il 02/04/2021);

 con nota  Prot.  Gen.  n°  9156 del  13/04/2021,  l’Ufficio trasmetteva la  predetta  sentenza alla  Commissione 
giudicatrice con richiesta di conformarvisi  entro il  termine del 19/04/2021,  effettuando la  ri-edizione delle 
operazioni  di  valutazione,  quindi  redigendo  circostanziato  verbale,  stilando  la  graduatoria  provvisoria  e 
formulando la proposta di aggiudicazione;

 la  Commissione,  con  PEC del  20/04/2021 acquisita  al  Prot.  Gen.  n°  10450 del  27/04/2021,  chiedeva  un 
congruo periodo di proroga;

 l’Ufficio, con nota Prot. Gen. n° 13796 del 03/06/2021, nell’evidenziare che il tempo oramai trascorso poteva 
ritenersi congruo, chiedeva al Presidente della Commissione di gara di trasmettere con ogni consentita urgenza 
gli  esiti  delle  attività  svolte,  comunque  non oltre  martedì  08 giugno,  onde consentire  a  questo Ufficio di  
seguitare nell'iter di aggiudicazione;

 l’Ufficio, con nota Prot. Gen. n° 15067 del 15/06/2021, dopo ampia premessa, sollecitava alla Commissione  
giudicatrice  la  consegna  degli  esiti  dell’attività  di  riedizione  richiesta  dal  TAR con  la  citata  sentenza  n° 
483/2021, all’uopo assegnando ulteriori due giorni di tempo; 

 la Commissione faceva acquisire al Prot. Gen. n° 15233 del 17/06/2021 il verbale delle operazioni effettuate in 
data 15/05/2021;

 l’Ufficio, con nota Prot. Gen. n° 15835 del 23/06/2021,  nel comunicare alla Commissione giudicatrice di aver 
preso atto del verbale del 15/06/2021, rappresentava di aver ravvisato l'esistenza di evidenti contraddittorietà 
interne  allo  stesso,  siccome,  per  un  verso  la  Commissione  confermava  la  regolarità  delle  valutazioni  già 
effettuate ed oggetto di contestazione, mente dall’altro procedeva a differenti e mutate valutazioni, ritenendo  
che le stesse costituissero atto dovuto rispetto agli effetti conformativi della predetta sentenza;

 con la anzidetta nota Prot.  15835, quindi,  l’Ufficio concludeva  invitando la Commissione ad esprimere un 
giudizio univoco e conforme ai rilievi esplicitati dal T.A.R. nella sentenza (n° 483/2021), e cioè “esprimendo e  
spiegando adeguata motivazione, quale sia il caso, o a sostegno della propria precedente attività valutativa,  
ove si ritenga di volerla confermare, nonostante i rilievi del Tar, in ragione di aspetti che la sentenza non  
avrebbe in alcun modo considerato e che legittimerebbero le valutazioni iniziali, o a sostegno delle differenti e  
mutate valutazione in conseguenza dei rilievi espressi dallo stesso TAR.”; 

 con PEC acquisita al Prot. Gen. n° 16721 del 02/07/2021, la Commissione riscontrava la predetta Prot. 15835, 
di fatto confermando il contenuto del verbale delle operazioni di ri-edizione datato 15/06/2021;

 nel  frattempo,  la  più  volte  citata  sentenza  del  TAR n°  483/2021 veniva  impugnata  dinnanzi  al  massimo 
consesso della giustizia amministrativa;



 nell’udienza del 09/09/2021 il Collegio giudicante presso il Consiglio di Stato, dopo aver  invitato le parti a 
trattare la causa direttamente nel merito, e preso atto dell’accordo in tal senso raggiunto in udienza, invitava il  
Legale difensore del Comune Avv. Antonio Scalcione a rappresentare all’Ente l’opportunità di non compiere 
atti della procedura nelle more della definizione nel merito dell’appello di IPC;

 il giudizio instaurato presso il Consiglio di Stato, avverso la sentenza del TAR n° 483/2021, culminava con la  
sentenza n° 3190/2022 (pubblicata il 26/04/2022);

 al fine di consentire alla Commissione giudicatrice di dare esecuzione alla sentenza del Consiglio di Stato n°  
3190/2022, con nota Prot. Gen. 12177 del 29/04/2022, prima, e con nota Prot. Gen. 13526 del 13/05/2022, poi,  
l’Ufficio convocava la Commissione giudicatrice rispettivamente per il 04/05/2022 e per il 18/05/2022;

 la Commissione non ha consegnato alcun documento a seguito delle predette convocazioni;

 che a valle dei due giudizi sin qui richiamati, conclusi con le sentenze n° 483/2021 del TAR e n° 3190/2022 del 
Consiglio di Stato, nonché a seguito delle attività svolte dalla Commissione per come innanzi riportato, l’Ente  
non ha potuto disporre di una graduatoria di merito, scaturita dalle operazioni valutative per come indicato  
nella sentenza, tanto meno ha potuto disporre di una proposta di aggiudicazione della gara d’appalto ad uno dei  
concorrenti;

PRESO E DATO ATTO, altresì, che:

 con determinazione dirigenziale  R.G.  n°  703 del  22/06/2022,  che si  richiama,  il  Responsabile  del  Settore 
competente, per le ragioni ivi riportate, ha proceduto alla revoca della determinazione a contrattare R.G. n° 
1597  del  31/12/2019  avente  all’oggetto:  Affidamento  mediante  procedura  aperta  dei  lavori,  relativi  
all’attuazione e realizzazione di sistemi per la gestione delle acque pluviali nei centri abitati, ed in particolare  
all'implementazione  della  rete  idrica  di  fognatura  pluviale  in  Zone  A  e  B  del  vigente  P.R.G.,  con  la  
realizzazione del recapito finale e la eliminazione di n° 3 pozzi esistenti non conformi alle vigenti normative'  
finanziati  con  il  P.O.R.  PUGLIA  2014-2020  -  ASSE  VI  -  Azione  6.4  -  Sub-Azione  6.4.d.  CUP:  
I36B18000260008  -  CIG:  8160847FF9  –  AC0400  Determina  a  contrarre  per  l’indizione  di  gara  ed  
approvazione dello schema del bando di gara e del disciplinare, nonché impegno di spesa.”,  unitamente al 
bando/disciplinare di gara che con questa si approvava;

 l’Ufficio, con nota Prot. Gen. 17727 del 23/06/2022, ha chiesto al progettista di “effettuare un aggiornamento  
del computo metrico dell’opera pubblica di che trattasi, con attenzione al mantenimento della spesa nei limiti  
del finanziamento concesso a questo Ente. A tal proposito, quindi, sembra opportuno riportare che eventuali  
‘tagli’,  rispetto  al  sistema  progettato,  potranno essere  introdotti,  ma  a  condizione  che  non  costituiscano  
pregiudizio rispetto al permanere delle condizioni di premialità che, in fase di istruttoria regionale, venivano  
riconosciute e attribuite al progetto, determinandone l’ammissione a finanziamento.”;

 il progettista:

o con una  prima  nota  del  29/06  u.s.  (Prot.  Gen.  n°  18437 del  01/07/2022),  ha  comunicato  di  aver 
provveduto ad effettuare il richiesto aggiornamento del computo metrico dell’opera pubblica in oggetto 
da cui è scaturito il conteggio di una maggiore spesa di qualche decina di migliaia di euro; in calce alla 
nota, poi, ha fatto presente di ritenere “interlocutorio l’aggiornamento del computo metrico effettuato  
poiché lo stesso non tiene in considerazione, per le motivazioni di cui dianzi, gli aumenti dei costi  
riferiti all’intero 2021, rendendo di fatto inappaltabile l’opera stante la conclamata non congruità dei  
prezzi;  si  ritiene necessario operare un ulteriore aggiornamento in base al  prezzario di  prossima  
pubblicazione ed,  in  relazione ai  nuovi  maggiori  costi,  verificare,  previamente,  che le  minori  e/o  
rimodulate opere non costituiscano, come richiesto, pregiudizio rispetto al permanere delle condizioni  
di  premialità  che,  in  fase  di  istruttoria  regionale,  venivano  riconosciute  e  attribuite  al  progetto,  
determinandone l’ammissione a finanziamento.”;

o con una seconda nota del 15/09 u.s. (Prot. Gen. n° 25972 del 19/09/2022), faceva sapere che “Come 
previsto l’adeguamento dei prezzi dell’opera in progetto al nuovo prezziario comporta un notevole  
incremento del costo della stessa; infatti se il primo adeguamento ha comportato, rispetto al progetto  
esecutivo posto a base di gara, un aumento di circa € 26.752.28, l’allegato computo comporta un  
aumento di ben €. 139.350,45 (l’importo dei lavori infatti passa da €. 950.164,64 ad €. 1.089.515,09);  
trascurabile l’incremento dei costi della sicurezza mentre l’importo complessivo dell’opera è passato  
dagli iniziali €. 1.200.00 ad €. 1.400.000 come aa Quadro Economico Generale.”;

 l’Ufficio, con nota Prot.  Gen. n° 29479 del 18/10/2022, ha chiesto al Progettista  “di  ridefinire il  progetto  



esecutivo, certamente a partire da quello disponibile, individuando e stralciando la parte di opere che può  
divenire oggetto di  ‘ragionevole sacrificio’ alla non realizzazione.  La misura del sacrificio a non realizzare  
parte di  opere,  evidentemente,  deve essere  tale  da contenere il  costo totale  dell’intervento entro il  limite  
originariamente fissato in 1.200.000,00 Euro. A tal proposito, come già riportato nella nota Prot. Gen. n°  
17727  del  23/06  u.s.,  eventuali  ‘tagli’,  rispetto  al  sistema  progettato,  potranno  essere  introdotti,  ma  a  
condizione che non costituiscano pregiudizio rispetto al permanere delle condizioni di premialità che, in fase  
di  istruttoria  regionale,  venivano  riconosciute  e  attribuite  al  progetto,  determinandone  l’ammissione  a  
finanziamento.”;

 il progettista, con PEC acquisita al Prot. Gen. n° 33509 del 22/11 u.s., ha trasmesso il progetto dell’opera,  
sottoposto a revisione complessiva,  per come richiesto dall’Ufficio,  ha comunicato di  aver  provveduto,  in 
particolare, a ridimensionare lo spessore della platea della vasca che costituisce il recapito finale nella parte  
centrale non strutturale, oltre ad altre modeste revisioni/integrazioni  ed ha fatto presente che  “al lordo del  
doppio  aggiornamento  dei  costi  di  progetto,  incrementati  a  seguito  degli  intervenuti  aggiornamenti  del  
prezziario regionale, l’importo dell’opera può essere contenuto in €. 1.260.000,00 non essendoci spazio per  
ulteriori riduzioni se non sminuendo l’ottimale funzionalità dell’opera attraverso la riduzione del diametro  
delle tubazioni.”;

 contestualmente, il progettista ha “ribadito, pur con le proposte modifiche, l’integrità progettuale dell’opera  
ed il permanere delle condizioni di premialità che ne hanno supportato il  finanziamento, nel quadro delle  
definizioni progettuali già oggetto di approvazione.”;

VISTI i  seguenti  elaborati  di  progetto,  risultato  della  complessiva  rivisitazione  effettuata  dal  Progettista,  su  
richiesta dell’Ufficio, in considerazione del variato contesto economico per via dell’imprevisto e imprevedibile 
aumento dei prezzi dei materiali da costruzione ed in considerazione dei conseguenti aggiornamenti apportati ai  
listini ufficiali da parte della Regione Puglia:

Tav. A) Relazione generale 
Tav. B) Quadro Economico Generale 
Tav. C) Relazione idrologica e idraulica 
Tav. D) Relazione  di  verifica  della  compatibilità  idraulica  della  vasca  di  prima pioggia  e  del  

recapito finale 
Tav. E) Piano di riutilizzo per usi civili delle acque raccolte nella vasca di accumulo
Tav. F) Relazione geologica e sismica
Tav. F1) Indagine elettromagnetica per individuazione sottoservizi
Tav. G1) Calcoli statici - Relazione di calcolo strutturale
Tav. G2) Calcoli statici - Tabulati di calcolo
Tav. G3) Calcoli statici - Relazione sulla qualità e dosatura dei materiali
Tav. G4) Calcoli statici - Piano di manutenzione della struttura 
Tav. G5) Calcoli statici - Relazione geotecnica
Tav. G6) Calcoli statici - Carpenteria  
Tav. G7) Calcoli statici - Armature 
Tav. H) Computo metrico estimativo 
Tav. I) Elenco prezzi unitari
Tav. I1) Analisi prezzi aggiuntivi 
Tav. L) Quadro di incidenza percentuale della manodopera 
Tav. M) Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti
Tav. N1) Piano di sicurezza e coordinamento
Tav. N2) Analisi e valutazione dei rischi
Tav. N3) Cronoprogramma
Tav. N4) Stima dei costi della sicurezza
Tav. N5) Fascicolo dell’opera
Tav. O) Capitolato speciale d’appalto
Tav. P) Schema di contratto
Tav. 1) Corografia
Tav. 2) Zonizzazione urbanistica
Tav. 3) Sistema di smaltimento acque pluviali e bacini tributario - stato di fatto
Tav. 4) Sistema di smaltimento acque pluviali e bacini elementari di progetto
Tav. 5) Profili tronchi di progetto 



Tav. 6) Infrastruttura di accumulo e stoccaggio 
Tav. 7) Particolari costruttivi

VISTO il quadro economico riportato alla Tav. B):

QUADRO ECONOMICO GENERALE

LAVORI TOTALE

a1  Totale lavori soggetti a ribasso  € 996.269,89 

a2  Oneri speciali per la sicurezza non soggetti a ribasso  € 18.514,05 

A Totale lavori (a1+a2)  € 1.014.783,94 

SOMME DISPOSIZIONE DELL' AMMINISTRAZIONE  

b1  Lavori in economia  €  -   

b2  Allacciamenti ai pubblici servizi  € 1.000,00 

b3  Imprevisti e arrotondamenti  € 5.886,64 

b4.1 Spese di esproprio e di acquisizione di aree non edificate  €  -   

b4.2 Spese acquisizione di immobili già edificati  €  -   

b4 Acquisizione aree o immobili (b4.1+b4.2)  €  -   

b5
Indennità  e  contributi  dovuti  ad  enti  pubblici  e  privati  come  per  legge 
(permessi, concessioni, autorizzazioni, ecc., finalizzate all'esecuzione dell'opera)  € 1.000,00 

b6.1 Spese necessarie per attività preliminari  €  -   

b6.2 Spese di gara (commissioni di aggiudicazione e pubblicità)  € 4.000,00 

b6.3 Spese per verifiche tecniche a carico della Stazione Appaltante  €  -   

b6.4 Assistenza giornaliera e contabilità  €  -   

b6.5 Collaudi tecnici, collaudo tecnico-amministrativo  € 8.000,00 

b6.6
Consulenze  e/o  supporto  tecnico-amministrativo  comprese  le  spese  per  la  
redazione delle relazioni geologiche  € 3.000,00 

b6.7 Indagine elettromagnetica per localizzazione sottoservizi esistenti  € 3.500,00 

b6.8 Incentivi per funzioni tecniche – D.Lgs. 50/16 - art. 113  € 20.295,68 

b6 Spese generali (b6.1 + b6.1 + b6.3 + b6.4 + b6.5 + b6.6 + b6.7+b6.8)  € 38.795,68 

b7
Spese tecniche - Progettazione esecutiva, direzione lavori, coordinamento della  
sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione  € 75.309,07 

 b8.1 Inarcassa  € 3.012,36 

 b8.2 Cassa Geologi  € 60,00 



 b8.3 IVA Spese tecniche 22%  € 18.673,92 

 b8.4 IVA Lavori 10% € 101.478,39 

b8 Totale IVA ed eventuali altre imposte (b8.1 + b8.2 + b8.3)  € 123.224,67 

b9 Forniture  €  -   

b10 Servizi  €  -   

B
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE 

(b1 + b2 + b3 + b4 + b5 + b6 + b7 + b8 + b9 + b10)
 € 245.216,06 

C TOTALE IMPORTO PROGETTO (A + B)  € 1.260.000,00 

PRESO E DATO ATTO,  inoltre,  che al  netto  delle minori  spese  dovute  alle  revisioni  che  il  Progettista  ha 
introdotto  e  di  cui  si  è  accennato  (incluso  il  ridimensionamento  dello  spessore  della  platea  della  vasca  che 
costituisce  il  recapito  finale  nella  parte  centrale  non  strutturale)  il  quadro  economico  aggiornato  chiude  la 
definizione  della  spesa  occorrente  per  realizzare  l’opera  pubblica  di  che  trattasi  ad  €  1.260.000,00,  con  un 
incremento pari ad € 60.000,00 rispetto all’originaria formulazione, che invece prevedeva un ammontare pari ad €  
1.200.000,00;

CONSIDERATO che  non  vi  sono  spazi  per  un  maggior  sacrificio  in  termini  generali  di  riduzione  delle 
caratteristiche  tecniche  della  progettata  opera,  con  l’obbiettivo  di  ridurre  ulteriormente  la  spesa  preventivata,  
rispetto a quanto effettuato dal Progettista in sede di ultima revisione;

TENUTO  CONTO che,  comunque,  detti  termini  generali  di  riduzione  delle  caratteristiche  tecniche  della 
progettata  opera  devono essere  strettamente  coerenti  con  i  fattori  di  premialità  che all’epoca  ne consentirono 
l’ammissione a finanziamento e che in tal senso il Progettista ha effettuato i dovuti accertamenti e comunicato la  
permanenza delle condizioni iniziali;

DARE ATTO che il  progetto revisionato è  stato validato dal  RUP con attestazione Prot.  Gen.  n°  34188 del 
28/11/2022

RITENUTO di dover approvare il progetto, così come revisionato dal Progettista, con la necessità di provvedere 
all’impegno della maggiore somma preventivata in € 60.000,00;

VISTO il D.Lgs. 50/2016 ed il DPR 207/2010 per la parte ancora vigente;

VISTO IL D.Lgs. 267/2000;

con votazione unanime espressa in forma palese,

DELIBERA

1. la narrativa, che si approva, è parte integrante e sostanziale della presente;

2. APPROVARE il progetto esecutivo dell’intervento: “P.O.R. Puglia 2014-2020 - ASSE VI - Azione 6.4 -Sub-
azione 6.4.d -  Implementazione della  rete  idrica di  fognatura pluviale  in  zone A e  B del  vigente  P.R.G.,  
realizzazione del recapito finale ed eliminazione di n. 3 pozzi esistenti non conformi alle vigenti normative.  
Importo dell'intervento 1.260.000,00 euro.”, nella versione revisionata a seguito della richiesta formulata al 
Progettista da parte dell’ufficio e di cui in narrativa;

3. STABILIRE di poter far fronte alla maggiore spesa, pari ad € 60.000,00, mediante i fondi rivenienti dagli  
oneri di urbanizzazione, stante la tipologia dell’opera pubblica da realizzare e trovano adeguata copertura sul  
capitolo 107.8 del bilancio di previsione finanziario 2022-2024;

4. DEMANDARE al Responsabile del Settore LL.PP. gli adempimenti successivi alla presente deliberazione e,  
segnatamente, finalizzati alla celere individuazione del soggetto cui affidare l’appalto dei lavori;

5. STABILIRE, stante il rischio di perdere il finanziamento dell’opera unitamente all’importanza della stessa, di  
rendere la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi di legge. 



6. DARE ATTO che l’opera di cui si tratta, è finanziata a valere sui fondi P.O.R. PUGLIA 2014-2020 – ASSE 
VI - Azione 6.4 - Sub-Azione 6.4.d, unitamente all’impegno di spesa aggiuntivo a carico dell’Ente, per la 
maggiore somma di € 60.000,00 di cui si è detto;

7. DARE ATTO che l'intervento è contraddistinto dal seguente CUP: I36B18000260008;

8. DARE ATTO, inoltre, che ai sensi dell’art.  7,  comma 1, lett.  c), del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia di cui al D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380,  per le opere 
pubbliche dei Comuni (deliberate dal Consiglio Comunale ovvero dalla Giunta Comunale), assistite  
dalla validazione del progetto, ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. n. 554/1999, (oggi art. 26 del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i.), non è necessario alcun titolo abilitativo edilizio;

9. ACCERTARE, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 147-
bis,  comma  1,  del  D.Lgs.  n-  267/2000,  la  regolarità  tecnica  del  presente  provvedimento  in  ordine  alla 
regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla  
sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio;

10. DARE ATTO, altresì, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n.  
267/2000 e dal relativo regolamento comunale sui controlli interni, che il presente provvedimento comporta 
impegno di spesa a carico dell’Ente comunale e pertanto risulta sottoposto al controllo contabile da parte del  
Responsabile del servizio finanziario, che lo effettua mediante apposizione del visto di regolarità contabile;

11. DARE ATTO che il R.U.P. nominato è l’ing. Luca Migliaccio.
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